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ISTITUZIONI
Complemento al messaggio n. 5920 del 17 aprile 2007 concernente l'approvazione del Piano di utilizzazione cantonale per il poligono di tiro regionale del Monte Ceneri a Rivera e stanziamento di un credito di 
fr. 3'000'000.-- per il sussidio cantonale di questa infrastruttura

Signora Presidente,

signore e signori Deputati,

preso atto delle discussioni della Commissione della gestione e delle finanze e, in particolare, dei temi sollevati nel rapporto di minoranza del 19 giugno 2007, il Governo reputa opportuno prendere posizione sulle alcune questioni aperte, così da fornire al Gran Consiglio tutte le informazioni in vista della discussione parlamentare.

Per questa ragione, ci pregiamo sottoporvi il presente messaggio aggiuntivo che chiarisce e completa il messaggio n. 5920 del 17 aprile 2007.
Le considerazioni che seguono forniscono anche alcuni chiarimenti e precisazioni sugli aspetti sollevati dall’interrogazione parlamentare presentata il 5 luglio 2007 da Raoul Ghisletta e cofirmatari.
I.
PREMESSA
1.
In generale
Tenuto conto degli obblighi legati alla difesa nazionale e considerato l’impatto fonico oltremodo elevato su ampie aree residenziali causato dai poligoni di tiro di Lugano, Bellinzona e Origlio è necessario e urgente trovare una soluzione che permetta di mettere fuori esercizio tali impianti vetusti.

Le tre condizioni indispensabili per la realizzazione di ogni nuova infrastruttura di questo genere sono riassumibili come segue: 

a) il rispetto delle norme di tutela ambientale fissate dalle vigenti leggi in materia;

b) le necessità e le disposizioni tecniche riguardanti il tiro considerato di interesse per la difesa nazionale devono essere garantite;

c) la disponibilità finanziaria per garantire l’investimento e la gestione dell’impianto.

Qualora una di queste tre condizioni non possa essere soddisfatta, il progetto non è in pratica realizzabile.

In questa fase, in cui si stanno ponendo le basi pianificatorie per la costruzione di un nuovo poligono di tiro, le diverse valutazioni sono state eseguite tenendo conto in maniera prioritaria di questi aspetti ricercando i necessari equilibri e consensi tra le numerose parti interessate. Attualmente è quindi indispensabile assicurare un quadro globale realista e sostenibile, mentre in una seconda fase di progettazione definitiva e con la domanda di costruzione, si procederà a stabilire l’esatta tipologia del futuro stand di tiro regionale.

Nelle scelte si è tenuto conto pure della presenza delle attuali strutture militari in Ticino, aspetto che ha permesso di trovare delle sinergie importanti e concordare con la Confederazione la realizzazione di un impianto ad uso combinato civile e militare.

2.
Il processo che ha portato alla scelta cantonale

Al momento di ricercare una possibile ubicazione del futuro stand regionale, è stata evidente la difficoltà di poter trovare una zona che permettesse di insediare un’infrastruttura di queste dimensioni nel rispetto di tutte le vigenti norme di tutela ambientale. Il comparto della Piazza d’armi del Monte Ceneri è stata l’unica possibilità individuata che garantisse una posizione centrale rispetto al comprensorio pur rimanendo discosta da nuclei abitati. In tal senso, la scelta pianificatoria è stata definita con la scheda di PD n° 13.2 (dato acquisito) approvata dal Gran Consiglio nel 2002.

L’iter che ha portato alla definizione dell’ubicazione e della tipologia del previsto stand di tiro regionale del Monte Ceneri è durato diversi anni e ha comportato lo studio di numerose varianti in collaborazione con il Municipio di Rivera, il Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport (DDPS) e i principali Comuni finanziatori. 

Con il messaggio n. 5920, è stato presentato un progetto che, con un costo globale di fr. 12 Mio, rappresentava una soluzione:

· tecnicamente valida secondo i parametri fissati dal DDPS;

· finanziariamente la meno onerosa per gli enti pubblici;

· rispettosa dell’ambiente in quanto del tutto conforme alle normative in materia;

· inserito in un comparto territoriale già destinato ad attività militari (Piazza d’armi del Monte Ceneri).

La scelta proposta con il progetto di nuovo stand regionale di tipo tradizionale è risultata quindi il miglior compromesso tra costi ed esigenze di contenimento dell’impatto ambientale. In particolare, ricordiamo che l’ubicazione prevista per l’impianto è discosta dalle zone residenziali e che per questo è stato possibile garantire un impatto fonico quasi nullo sulla quasi totalità delle abitazioni di Rivera. In ogni caso le emissioni foniche, anche per i pochi edifici più vicini, risulteranno sensibilmente al di sotto dei limiti di legge fissati dall’ordinanza federale contro l’inquinamento fonico.

Il miglioramento dal punto di vista ecologico rispetto alla situazione attuale è enorme se si pensa che i tre stand che saranno chiusi oggi sottopongono circa 40’000/50'000 abitanti ad un impatto fonico oltremodo importante con dei valori di gran lunga superiori a quelli fissati dalle normative di legge per la tutela ambientale.

Inoltre, questo progetto è stato realizzato tenendo conto anche della possibilità di un ampliamento tale da poter assorbire eventualmente anche l’attività di tiro del Locarnese i cui poligoni di tiro sono non conformi dal punto di vista dell’impatto fonico. Questo aspetto è ripreso in dettaglio al punto II.6 del presente documento.

Il Consiglio di Stato ha esaminato con attenzione anche altre varianti.

Oltre il progetto di realizzazione di un nuovo poligono, anche la variante di un riordino completo dell’attuale stand di tiro della piazza d’armi è stato oggetto di un approfondito studio di fattibilità. Tale soluzione è stata però scartata in quanto, a costi del tutto paragonabili a quelli del progetto previsto, si avrebbe disposto di un’infrastruttura di tiro meno funzionale, con un’interferenza nelle attività militari sulla piazza d’armi e soprattutto con un importante ulteriore impatto ambientale dal punto di vista fonico sull’abitato di Rivera. Per questi motivi la Confederazione si è opposta a tale variante.

Pur non conformi alle disposizioni federali riguardanti il tiro, su richiesta del Municipio di Rivera, sono state valutate anche delle varianti di stand coperti o semicoperti per rendersi conto soprattutto degli oneri finanziari che tali soluzioni avrebbero comportato.

Si fa infatti osservare che la realizzazione di uno stand di tiro coperto è possibile unicamente in una regione nella quale risulta impossibile la realizzazione di un poligono tradizionale, situazione che evidentemente non è data sulla Piazza d’armi del Monte Ceneri.

I lavori in seno ad un apposito gruppo di lavoro comprendente anche rappresentanti del Municipio di Rivera con un loro specialista in materia, hanno per altro confermato la non sostenibilità di tali progetti in quanto il rapporto costi – benefici risultava improponibile.

Gli investimenti stimati per questa tipologia di stand, pur con esigenze ridotte al minimo, variavano da fr. 16'200'000.- per uno stand semicoperto con 10 linee coperte e 16 scoperte di tiro a 300 m e 10 linee a 25/50 m, fino a fr. 19'200'000.- per uno stand totalmente coperto con 20 linee di tiro a 300 m e 10 linee di tiro a 25/50 m. Se a questi maggior investimenti si aggiunge il mancato versamento dei contributi della Confederazione e della Società di tiro Civici carabinieri di Lugano per un totale di fr. 5,5 Mio (contrari alla realizzazione di impianti coperti), risulta evidente l’impossibilità di trovare un qualsiasi consenso sul finanziamento di un tale impianto in relazione alla concreta fattibilità di un poligono tradizionale del tutto conforme alle esigenze operative e ambientali e con un costo di fr. 12 Mio.
II.
IN MERITO AGLI ASPETTI SOLLEVATI DAL RAPPORTO DI MINORANZA DELLA COMMISSIONE DELLA GESTIONE E DELLE FINANZE DEL 19 GIUGNO 2007

In relazione al progetto presentato con il messaggio n. 5920, sono sorte delle richieste di ulteriori informazioni, dei dubbi riguardanti degli aspetti formali di conformità alle leggi cantonali e/o federali e delle ipotetiche varianti realizzative.

In particolare si chiede:

1.
Basi legali per la costituzione di una SA per la gestione del futuro poligono di tiro del Monte Ceneri

Il Consiglio di Stato propone un nuovo decreto legislativo che disciplina la partecipazione del Cantone alla società anonima del poligono di tiro regionale del Monte Ceneri.

In questo modo, si elimina ogni dubbio sull’ammissibilità della partecipazione alla società anonima.

L’articolo 1 del decreto precisa quale è lo scopo della società anonima di diritto privato, nella quale il Cantone acquisirà una partecipazione maggioritaria. La società anonima si occuperà della realizzazione, dell’esercizio, della manutenzione, dell’amministrazione e della vigilanza del poligono di tiro regionale del Monte Ceneri.

L’articolo 2 autorizza pertanto il Consiglio di Stato a sottoscrivere una quota di azioni pari ai sette dodicesimi del capitale azionario e dei diritti di voto. La quota è fissata tenendo conto della partecipazione del Cantone al finanziamento della realizzazione dell’opera. Sui costi complessivi di fr. 12 milioni, il Cantone contribuisce con fr. 3 milioni. La quota di sette dodicesimi deriva pertanto dai 3 milioni versati dal Cantone, ai quali si aggiungono nel computo anche i fr. 4 milioni concessi dalla Confederazione.

L’articolo 3 riprende il testo figurante nel decreto legislativo concernente l’approvazione del piano di utilizzazione cantonale per il poligono di tiro regionale del Monte Ceneri. Per una questione di sistematica, è più appropriato inserire la norma sul contributo cantonale nel decreto legislativo concernente la società anonima, la quale è la beneficiaria dell’importo di fr. 3 milioni.

L’articolo 4 precisa che il Cantone non versa alcun contributo ulteriore per la realizzazione, la manutenzione e la gestione del poligono. Tali oneri saranno assunti dai Comuni azionisti e dai Comuni che, mediante convenzione, usufruiscono dello stand. Rileviamo che i Comuni interessati condividono tale impostazione.

L’articolo 5 stabilisce i compiti del Cantone. Innanzitutto, esso vigila sulla società anonima. L’articolo 150 capoverso 1 della legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato conferisce alla Commissione della gestione e delle finanze il diritto di essere informata anche da ogni ente di diritto pubblico o di diritto privato in cui lo Stato detiene la maggioranza del capitale o dei voti sull’attività, riservate le leggi speciali e gli interessi preponderanti. Di conseguenza, la società anonima sottostà all’alta vigilanza del Parlamento, il quale può farsi assistere dal Controllo cantonale delle finanze sulla base dell’articolo 36 capoverso 1 della legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato.

Il Consiglio di Stato avrà la facoltà di designare direttamente i suoi rappresentanti nel consiglio d’amministrazione sulla base dell’articolo 762 capoverso 1 del codice delle obbligazioni.

Infine, il Governo dovrà approvare l’atto costitutivo e gli statuti, comprese le successive modificazioni. 

L’articolo 6 disciplina l’entrata in vigore del decreto legislativo.

Alla presente risoluzione governativa, alleghiamo il testo del decreto legislativo concernente la partecipazione del Cantone alla società anonima del poligono di tiro regionale del Monte Ceneri. Poiché includiamo in tale decreto legislativo la norma sullo stanziamento del credito di fr. 3'000'000.--, che figurava nel decreto legislativo sull’approvazione del piano di utilizzazione cantonale per il poligono di tiro regionale Monte Ceneri, per chiarezza, alleghiamo anche la versione riveduta di questo ultimo atto legislativo.
2.
Basi legali per il finanziamento di fr. 3'000'000.- da parte del Cantone

La base legale per la concessione del contributo cantonale sarà il decreto legislativo concernente lo stand di tiro del Monte Ceneri, che contempla la norma sul sussidio.

3.
Coinvolgimento della Confederazione nel finanziamento dell’opera

Richiamata la definizione dell’ubicazione dell’impianto sulla Piazza d’armi del Monte Ceneri sancita con la scheda di PD n° 13.2 e approvata dal Gran Consiglio nel 2002, la Confederazione, quale proprietaria dei sedimi, era interessata direttamente e un suo coinvolgimento scontato. 

In seguito, la ricerca di una soluzione operativa ha evidenziato le possibili sinergie derivanti dalla possibilità di realizzare un impianto ad uso misto (civile e militare).

La Confederazione ha infine accettato di mettere a disposizione gratuitamente il terreno necessario al futuro stand e di versare un contributo di fr. 4 Mio al Cantone per la realizzazione di questo impianto, contributo inteso soprattutto come un sostegno dell’attività del tiro in Ticino. Considerato che il nuovo poligono di tiro permetterà di mettere fuori esercizio quello attualmente utilizzato dalla truppa e che causa delle importanti emissioni foniche verso l’abitato di Rivera, la Confederazione ha chiesto come contropartita la possibilità per la truppa di utilizzare il nuovo stand gratuitamente.

I vantaggi finanziari sono quindi facilmente comprensibili e giustificano la scelta di realizzare una sola infrastruttura di tiro sulla piazza d’armi. 

Non è per contro vero che, come sostenuto nel rapporto di minoranza della Commissione della gestione e delle finanze, questo coinvolgimento finanziario della Confederazione sia fonte di un condizionamento nella scelta della tipologia dello stand (aperto o coperto).

Infatti, uno stand di tiro coperto soddisfa gli obblighi previsti per i Comuni dall’ordinanza federale in materia unicamente in una situazione in cui è impossibile la realizzazione nella regione di uno stand tradizionale. Essendo possibile quindi la realizzazione al Monte Ceneri di uno stand aperto, uno stand coperto risulta di conseguenza un’ipotesi in sé già improponibile. Questa condizione invece è data nel Locarnese dove effettivamente è realizzabile unicamente uno stand coperto a causa dell’impossibilità di trovare un’ubicazione per uno stand tradizionale vista la conformazione del territorio e la densità delle zone abitate nei fondovalle.

Inoltre, è da evidenziare che in ogni caso la scelta di realizzare un impianto tradizionale è pure scaturita da un’analisi comparativa dei costi e dei benefici tra le possibili varianti di stand aperti e coperti. In tal senso, si rimanda alle valutazioni e ai commenti dei punti I.2 e II.5, dai quali risulta come la realizzazione di una struttura coperta non è ragionevolmente sostenibile a causa degli elevati costi.

4.
Arricchimento dei proprietari di stand di tiro dimessi

Un tema ricorrente e ripreso per altro anche dall’interrogazione parlamentare del 9 luglio 2007 presentata da Raoul Ghisletta e confirmatari, riguarda in generale i vantaggi finanziari dei privati in relazione alla chiusura prevista degli stand ed in particolare la possibilità di utilizzare questi presunti utili immobiliari per poter finanziare delle soluzioni più onerose di stand coperti.

Vi è innanzitutto da rilevare che, anche se si dovesse disporre di ulteriori mezzi finanziari, non vi sarebbe alcun motivo di sprecarli realizzando una tipologia di infrastruttura che porta ad un’allocazione meno efficace di tali capitali. 

Con l’attuale pianificazione, la variazione di valore dei terreni su cui sono siti gli stand che saranno eliminati non subirà alcuna modifica significativa. Si tratta in generale di zone APEP di piccola dimensione (Bellinzona e Origlio) ad eccezione del terreno dove è situata la casa del tiratore dello stand di Lugano che già attualmente è inserita in una zona mista artigianale/residenziale intensiva. 

Per i terreni dei privati nelle vicinanze degli stand soppressi, si può supporre che la soppressione di un evidente disturbo fonico possa riportare il valore dei beni immobili al livello dei normali valori commerciali della zona. Ciò vale in particolare per Lugano e Bellinzona mentre per Origlio si tratta di una zona verde non edificabile.

In realtà però, per questi privati, si è trattato più di un minor valore in passato che di un plus valore in futuro.

In caso di una futura ridefinizione pianificatoria delle zone dove attualmente sono ubicati gli stand che saranno soppressi, una valutazione di presunti possibili guadagni è in pratica impossibile e in sé poco sensata se correlata alla soppressione di queste infrastrutture. 

Innanzitutto, la soppressione di uno stand non porta necessariamente ad un cambiamento pianificatorio, cambiamento che si basa su ben altri presupposti. Un esempio significativo e per altro l’unico per il quale si disponga attualmente di una chiara volontà di modifica pianificatoria, è quello della zona di Cornaredo dove è situato lo stand di Lugano. Sembrerebbe però evidente che l’aumento dei valori dei sedimi, in caso di una sostanziale modifica pianificatoria, è legato essenzialmente alla realizzazione di un’importante opera viaria di valenza regionale e non alla soppressione dello stand di tiro, considerato anche che si prevede di inserire quasi totalmente in gran parte in una zona verde i fondi sui quali ora sorge l’impianto.

Come evidenziato in precedenza, questi ipotetici “potenziali guadagni” sono da considerare un recupero di valore rispetto ad una situazione attualmente penalizzante o dovuti a sviluppi pianificatori a divenire senza correlazione con la chiusura degli stand.

Inoltre, come già riferito, essi potrebbero eventualmente essere realizzati principalmente da una moltitudine di privati ai quali non incombe alcun obbligo di legge in relazione alla realizzazione degli impianti di tiro. 

In tal senso, il fatto di non tenerne conto per il finanziamento del progetto non è una scelta ma piuttosto un obbligo.

Nel rapporto di minoranza della Commissione della gestione e delle finanze si sostiene che saranno realizzati “notevoli benefici immobiliari” a favore della Città di Bellinzona, della Confederazione e della Società Civici carabinieri di Lugano. Ciò non corrisponde alla realtà perché, con la chiusura dei rispettivi stand, i valori immobiliari non subiranno alcuna modifica.

Con la soppressione dello stand di tiro di Bellinzona, la Città potrà disporre di un sedime APEP di dimensione ridotta (c.a 12m x 50m) e la cui forma tenuto conto degli arretramenti imposti, non permette in sé alcuna edificazione. Lo stabile esistente è per altro in uno stato fatiscente per cui non è proponibile alcun ulteriore utilizzo. La Confederazione, proprietaria dei terreni circostanti (piazza di esercitazione della Saleggina), si ritroverà nella stessa situazione attuale che vede i suoi sedimi inseriti in un comparto con destinazione di zona verde e di svago.

Con la soppressione dello stand di tiro della piazza armi del Monte Ceneri, la Confederazione potrà utilizzare il terreno per altri scopi di istruzione, cosa che però può già fare attualmente.

Con l’eliminazione dello stand di tiro di Lugano, il terreno di proprietà della Società di tiro locale (limitatamente alla zona della casa del tiratore) manterrà la stessa destinazione a zona residenziale mista come attualmente. In futuro sarà possibile, dopo una ricomposizione parcellare, la vendita di parte del terreno a suo tempo acquistato dalla Società di tiro con i suoi capitali. In tal senso si comprende come su richiesta della Città di Lugano, pur non avendo alcun obbligo di legge, tale Società abbia dato la sua disponibilità a finanziare parzialmente il nuovo impianto di tiro regionale con un contributo di fr. 1,5 Mio.

5.
Sovradimensionamento dello stand di tiro del Ceneri

Nel rapporto di minoranza della Commissione della gestione e delle finanze si sostiene che il previsto stand regionale del Monte Ceneri è sovradimensionato con particolare riferimento ad un’ipotesi alternativa di stand coperto.

Il dimensionamento dello stand tradizionale previsto:

Tenuto conto delle disposizioni federali in materia e della possibilità di razionalizzazione di un nuovo impianto di grosse dimensioni, le esigenze di tiro a 300 m civili e militari avrebbero potuto essere soddisfatte con 28 linee di tiro. La scelta cantonale per il progetto presentato, in accordo con la Confederazione e i Comuni finanziatori, si è indirizzata su 32 linee di tiro a 300 m. Questo aumento di dimensione, per altro contenuto, ha un’influenza minima sui costi: si valuta il maggior costo in circa fr. 500'000.-.

Il motivo di tale opzione è quello di poter concentrare maggiormente l’attività di tiro evitando così di utilizzare determinati orari nei quali il rumore può causare maggiori disagi. In particolare si potrà contenere l’uso dell’infrastruttura posticipando l’inizio dei tiri alla mattina e riducendo l’attività durante le domeniche. Il disturbo è infatti causato principalmente dalla durata dei periodi di tiro piuttosto che dal numero di colpi esplosi.

Il dimensionamento di un ipotetico stand coperto:

Premesso che si ribadisce nuovamente che uno stand di tiro coperto non risulta possibile in quando tale soluzione entra in linea di conto secondo le disposizioni federali unicamente quando non vi è la possibilità di realizzare un’infrastruttura tradizionale (mentre ciò è possibile al Monte Ceneri), le ipotesi di stand coperto sono state malgrado tutto valutate per poter rendersi conto di cosa avrebbero comportato a livello di investimento.

Queste eventualità sono state comunque valutate tenendo ampiamente conto della possibilità di riduzione delle linee di tiro necessarie. È infatti evidente che un’infrastruttura coperta possa essere utilizzata più intensamente usufruendo di fasce orarie non permesse per uno stand tradizionale.

Ponderati quindi tutti gli aspetti legati all’attività di tiro, è stato considerato che uno stand di tiro coperto dovrebbe disporre di almeno 20 linee di tiro a 300 m (contro le 32 previste per uno stand tradizionale). Non bisogna infatti dimenticare che chi utilizzerebbe e gestirebbe tale infrastruttura lo fa comunque durante il proprio tempo libero e che soprattutto la gestione dell’impianto deve essere garantita da persone delle società di tiro (presenza di monitori di tiro, ecc.). Le valutazioni di carattere finanziario per una tali ipotesi sono state elaborate all’interno di un apposito gruppo di lavoro comprendente anche rappresentanti del Municipio di Rivera con un loro specialista e hanno portato a concludere che una tale infrastruttura risultava insostenibile in quanto l’investimento era stimato in circa fr. 20 Mio.

Anche ipotizzando uno stand coperto ancora più contenuto, il confronto finanziario con uno stand tradizionale risulterebbe pur sempre nettamente sfavorevole. Ciò è ancor più evidente se si considera l’impossibilità di poter disporre dei contributi per uno stand coperto da parte della Confederazione e della Società Civici carabinieri di Lugano che ammontano globalmente a fr. 5,5 Mio.

In conclusione, uno stand coperto è irrealizzabile perché non risulta formalmente conforme alle disposizioni federali in materia e non disporrà mai del consenso dei Comuni che dovrebbero sopportare un investimento supplementare oltremodo importante e sproporzionato rispetto ai vantaggi di un’infrastruttura coperta.

6.
Spreco di soldi per la costruzione di un secondo stand di tiro a Losone

Effettivamente il PD con la scheda n° 13.3 prevede la realizzazione di un secondo stand regionale nel Locarnese, regione in cui i 6 stand esistenti (Ponte Brolla, Ascona, Minusio, Brissago, Losone e Intragna) non risultano conformi alle norme di tutela ambientale. Come già spiegato al punto II.3, tenuto conto della conformazione geografica e della densità abitativa dei fondovalle, nel Locarnese, sarebbe possibile realizzare unicamente uno stand coperto con un costo stimato di fr. 12-13 Mio. Questo progetto è però ancora in una fase iniziale di valutazione e i Comuni interessati dovranno esprimersi in merito in un secondo tempo sulla base di un progetto concreto.

Nel rapporto di minoranza della Commissione della gestione e delle finanze si sostiene di conseguenza che sarebbe opportuno e più vantaggioso finanziariamente realizzare un solo nuovo stand al monte Ceneri che soddisfi le esigenze di tiro delle due regioni.

Ciò è corretto, tanto è vero che l’attuale progetto di stand regionale del Monte Ceneri ne tiene conto essendo concepito in maniera da poter essere ampliato in modo adeguato (possibilità di aggiungere 8 linee di tiro a 300 m) in una seconda fase senza alcuna difficoltà tecnica. Inoltre, tale ampliamento sarà realizzabile con un investimento contenuto (circa fr. 1,2-1,5 Mio) senza costi supplementari dovuti alla realizzazione in una seconda fase. 

Non vi è quindi alcun spreco di soldi pubblici.

Non è invece corretto ipotizzare che, essendo la somma del costo dei due impianti previsti dal PD pari a circa fr. 24 Mio, la realizzazione di uno stand coperto sia finanziariamente sostenibile e vantaggioso.

Questo ragionamento parte da un’ipotesi del tutto errata. Infatti si procede al confronto tra 2 soluzioni con presupposti completamente differenti: da una parte si considera una soluzione decentralizzata con due poligoni e dall’altra la si confronta unicamente una soluzione centralizzata di un impianto coperto.

Ammesso che una infrastruttura centralizzata possa essere la migliore soluzione, la corretta domanda da porsi è: che tipo di infrastruttura risulterebbe più efficiente?

Una valutazione correttamente impostata per una soluzione centralizzata, metterebbe quindi a confronto:

a) uno stand coperto del costo di circa fr. 22 Mio.

In realtà, lo studio di uno stand coperto è stato oggetto di una valutazione approfondita da parte di un apposito gruppo di lavoro che per oltre due anni ha ricercato delle possibili soluzioni in questa direzione. A tale gruppo di lavoro hanno partecipato attivamente anche 3 membri del Municipio di Rivera con un loro specialista.

Le conclusioni sono però state unanimi e oltremodo chiare: uno stand coperto per il solo comprensorio del Luganese e del Bellinzonese necessitava un investimento particolarmente elevato (circa fr. 20 Mio con solo 20 linee di tiro a 300 m) e dei costi di gestione pure nettamente superiori a quelli di un poligono tradizionale.

La stima per uno stand coperto unico con le capacità sufficienti a coprire il fabbisogno anche del Locarnese porta ad un investimento di circa fr. 22 Mio.

b)
uno stand tradizionale del costo di circa fr. 13,2 – 13.5 Mio.

Come già evidenziato in precedenza, questa valutazione è già stata fatta e il progetto attualmente presentato ne tiene conto. Infatti, lo stand tradizionale previsto è tecnicamente potenziabile con ulteriori 8 linee di tiro a 300 m per poter eventualmente assorbire anche l’attività di tiro del Locarnese. In tal caso l’investimento supplementare, realizzabile anche in una seconda fase senza particolari costi supplementari, è stimato a circa fr. 1,2 -1,5 Mio.

In sintesi il confronto degli oneri finanziari per uno stand regionale unico:

	
	Stand tradizionale
	Stand coperto

	
	
	

	Contributo Comuni
	Fr.
4'550'000.-
	Fr.
16'500'000.-

	Contributo Società Civici carabinieri
	Fr.
1'500'000.-
	Fr.
0.-

	Contributo Cantone
	Fr.
3'350'000.-
	Fr.
5'500'000.-

	Contributo Confederazione
	Fr.
4'000'000.-
	Fr.
0.-

	
	
	

	Costo totale
	Fr. 
13'400'000.-
	Fr. 
22'000'000.-


Considerato inoltre che unicamente uno stand tradizionale potrà beneficiare di un contributo di fr. 4 Mio da parte del DDPS e di fr. 1.5 Mio da parte della Società di tiro Civici Carabinieri di Lugano, risulta evidente la grande differenza di costi supplementari a carico degli enti pubblici nel caso di una realizzazione di uno stand coperto: 

-
il Cantone dovrebbe aumentare il suo contributo da fr. 3,35 a 5,5 Mio (sussidio del 25 % dell’opera);

-
i Comuni dovrebbero sostenere un aumento di investimento da fr. 4,55 a 16,5 Mio.
Ogni ulteriore discussione sul dimensionamento più o meno grande di uno stand coperto risulta inoltre inutile di fronte ad una tale differenza di costi a carico degli enti pubblici.

Tenuto quindi conto che il progetto attualmente presentato corrisponderebbe in pratica ad una prima tappa di un’eventuale ideale soluzione centralizzata e che la stessa potrà essere realizzata senza difficoltà tecniche o costi supplementari in una seconda fase, si è voluto lasciare ai Comuni del Locarnese la possibilità di valutare il fatto di dotarsi di un impianto di tiro proprio o di poter chiedere il potenziamento di quello previsto al Monte Ceneri.

7.
Assenza di consenso politico del Comune di Rivera 

Nel rapporto di minoranza della Commissione della gestione e delle finanze si sostiene che il ricorso ad un Piano di utilizzazione cantonale (PUC) per definire le basi pianificatorie per il futuro stand di tiro regionale del Monte Ceneri è da considerare “inadeguato politicamente e giuridicamente”.

In realtà la scheda di PD 13.2 (dato acquisito), approvata dal Gran Consiglio nel 2002, prevede esplicitamente che il consolidamento pianificatorio del poligono regionale di tiro avvenga o mediante il PR o mediante il PUC.

In seguito ad una prima valutazione e in accordo con il Comune di Rivera, è stata scelta la procedura di PR perché avrebbe permesso al Comune di determinarsi in modo più diretto su un impianto che interessa il suo territorio giurisdizionale, ma la cui ubicazione e realizzazione è comunque già sancita dalla pianificazione cantonale. Il rifiuto della variante di PR da parte del legislativo di Rivera ha comportato la necessità per il Cantone di procedere tramite PUC. Con decisione del 9 maggio 2006 lo scrivente Consiglio ha incaricato il Dipartimento del territorio di provvedere all'allestimento del PUC.

Il poligono regionale di tiro in oggetto ha un'indubbia valenza pianificatoria cantonale nella misura in cui sostituisce gli attuali poligoni utilizzati da ben 33 Comuni. Questi, individualmente o in qualsiasi forma associativa, non hanno la competenza di pianificare sul territorio giurisdizionale di Rivera. Ciò può avvenire o in forma consensuale da parte dello stesso Comune o mediante una pianificazione d'ordine superiore (cantonale). Caduta l'opzione comunale il Governo ha optato per il PUC. Il fatto che il Consiglio comunale di Rivera abbia negato l'adozione della variante di PR relativa al poligono regionale non inficia la possibilità per il Cantone di adottare alternativamente un PUC, né rende questo strumento illegale.

L'art. 44 LALPT, nel definire lo scopo del Piano di utilizzazione cantonale, indica che lo stesso è inteso a promuovere l'attuazione degli obiettivi del piano direttore e dei compiti cantonali, come pure alla realizzazione di edifici o impianti di interesse cantonale o sovraccomunali fissati da leggi speciali.

Considerato che l'allestimento del PUC-PTMC è previsto dal PD e che lo stesso configura, a non averne dubbio, un impianto di interesse sovracomunale, le critiche relative all’inadeguatezza giuridica dell’uso del piano di utilizzazione cantonale quale mezzo pianificatorio risultano infondate.

Anche politicamente, l’applicazione di un piano d’utilizzazione cantonale risulta nella fattispecie adeguato soprattutto in considerazione che il Comune di Rivera ha avuto la possibilità di scegliere la via di una pianificazione territoriale per mezzo di una variante di PR e che è sempre stato ampiamente informato e coinvolto nelle valutazioni delle possibili varianti. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la partecipazione del Cantone alla società anonima del poligono di tiro regionale del Monte Ceneri a Rivera e lo stanziamento di un credito di fr. 3'000'000.- quale sussidio cantonale per la realizzazione del poligono;

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio aggiuntivo 27 novembre 2007 n. 5720 A del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

Il Cantone è autorizzato a partecipare a una società anonima di diritto privato, indipendente dall’amministrazione cantonale, il cui scopo è la realizzazione, l’esercizio, la manutenzione, l’amministrazione e la vigilanza del poligono di tiro regionale del Monte Ceneri a Rivera.

Articolo 2

Il Consiglio di Stato è autorizzato a sottoscrivere una quota iniziale di azioni pari ai sette dodicesimi del capitale azionario e dei diritti di voto.

Articolo 3

1È stanziato un credito complessivo di fr. 3'000'000.- quale sussidio cantonale per la realizzazione del nuovo poligono regionale di tiro del Monte Ceneri.

2La società anonima di cui all’articolo 1 è la beneficiaria del contributo.

3Il credito è iscritto nel conto degli investimenti del Dipartimento delle istituzioni, Sezione del militare e della protezione della popolazione.

Articolo 4

Il Cantone non versa alcun ulteriore contributo per la realizzazione, la manutenzione e la gestione del poligono.

Articolo 5

Il Consiglio di Stato:

a.
vigila sull’attività della società anonima;

b.
designa i membri del consiglio d’amministrazione che lo statuto assegna al Cantone;

c.
approva l’atto costitutivo e gli statuti.

Articolo 6

Decorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'approvazione del Piano di utilizzazione cantonale per il poligono di tiro regionale del Monte Ceneri (PUC-PTMC) a Rivera;

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· richiamata la scheda di Piano direttore 13.2 adottata dal Consiglio di Stato il 20.10.1998 e la susseguente decisione dei relativi ricorsi operata dal Gran Consiglio il 26.03.2002;
· vista la risoluzione n. 2220 del Consiglio di Stato del 9 maggio 2006;
· richiamati gli art. 44-53 della Legge cantonale di applicazione della Legge federale sulla pianificazione del territorio del 23 maggio 1990 (LALPT);
· visti i messaggi 17 aprile 2007 n. 5920 e 27 novembre 2007 n. 5920 A del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
È approvato il Piano d'utilizzazione cantonale per il poligono di tiro regionale del Monte Ceneri (PUC-PTMC) a Rivera.

Articolo 2
È fatto ordine al Dipartimento del territorio di procedere alla pubblicazione del PUC-PTMC secondo le modalità stabilite dall'art. 48 cpv. 2 e 3 LALPT.

Articolo 3
Decorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 
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